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Il gruppo Escape in Art, come il 
nome stesso suggerisce, deve la sua 
esistenza a quel desiderio di tirar 
fuori la propria creatività e lasciare 
che trovi sfogo nell’arte.
Nato anni fa, dall’idea di un grup-
po di amici italiani che avevano in 
comune la voglia di fare qualcosa in 
campo artistico, Escape in Art oggi 
rappresenta un punto d’incontro per 
gli italiani di Londra interessati ad 
attività creative.
Per fare parte del Gruppo non si 
paga nessuna quota, proprio per 
mantenere lo spirito libero tipico di 
un’artista. Escape in Art non vuole 
essere una società o un’istituzione, 
vuole essere libero da costituzione, 
statuto, soci, sede, ecc.
Fedele alla sua idea iniziale, lo sco-
po di Escape in Art rimane quello 
di essere un gruppo composto da 
persone che hanno voglia di fare 
qualcosa, ma senza scopo di lucro, 
in quanto eventuali proventi ricavati 
dalle attività da esso organizzate 
sono devoluti ad enti ed associazioni 
impegnate in azioni umanitarie.
Rispetto agli inizi, quando erano 
solo in quattro, il Gruppo è cresciu-
to man mano che i nuovi eventi 
attiravano un pubblico sempre più 
vasto. Oggi si compone di trenta 
persone e riceve numerose richie-

ste di partecipazione agli eventi in 
programma, la cui lista è consul-
tabile tramite il loro sito internet. 
Escape in Art ha esordito con recite 
di brani e poesie, per poi passare ad 
eventi di più ampio respiro, come 
manifestazioni culturali promosse e 
fi nanziate  dal  Ministero degli Affari 
Esteri e dal Ministero delle Attività 
Culturali; per passare a programmi 
artistici realizzati congiuntamente 
con college inglesi dove si studia la 
lingua italiana. Il suo punto di forza 
resta comunque il teatro.
Nel 2005 il gruppo Escape in Art è 
andato in scena con l’opera “Sotto 
un Ponte, Lungo un Fiume” di Lui-
gi Lunari, al Rudolf Steiner Theatre 
di Londra, riscuotendo consensi di 
pubblico e di critica nella City.
Ogni anno, inoltre, Escape in Art 
presenta alla comunità italiana di 
Londra una commedia in lingua ita-
liana, con attori dilettanti selezionati 

fra i membri della comunità stessa.
Lo scorso aprile hanno interpre-
tato due atti unici: La Spia, tratto 
dall’opera omnia Terrore e Miserie 
del Terzo Reich di Bertolt Brecht 
e l’Ascensore, scritto da David 
Morante, Console Generale d’Italia 
a Londra.
Attività importanti del Gruppo sono 
anche il concorso di poesia in lingua 
italiana, che è ormai alla sua sesta 
edizione (Concorso di Poesia Escape 
in Art 2007) e il premio lettera-
rio Fratelli Militello per racconti 
brevi (V Premio Letterario Fratelli 
Militello 2007). Novità di quest’anno 
è l’apertura dei concorsi letterari a 
livello europeo, per permettere una 
più vasta partecipazione. I bandi di 
concorso sono consultabili online 
sul sito di Escape in Art.
www.escapeinart.com
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L’Accademia Italiana Club, fondato a 
Londra dalla dottoressa Rosa Maria 
Letts, è un’istituzione che da tempo 
si dedica alla promozione dell’arte 
italiana. Grazie all’Accademia i 
Londoners hanno potuto ammirare 
numerosissime esposizioni di grande 

interesse culturale e di diverso ge-
nere, da Giorgio Morandi a Redi-
scovering Pompei. Incoraggiata dal 
successo delle sue mostre, l’istituzio-
ne oggi si dedica anche allo studio 
e alla critica dell’arte. L’Accademia 
offre corsi in materie artistiche e 
organizza seminari tenuti da noti 
studiosi e critici. Il tutto condito da 
interessanti mostre e tour che hanno 
lo scopo di far riscoprire le bellezze 
dell’arte europea e italiana.
I soci del Club sono introdotti al cul-
to dell’arte attraverso approfondite 
analisi critiche delle opere e dibattiti 
che attraggono l’attenzione anche di 
famosi critici. Sempre mantenendo 
la sua caratteristica di toccare i temi 
più svariati, oltre alle arti fi gurative, 
l’Accademia organizza concerti per 
apprezzare quella componente del-
l’arte non immediatamente tangibile, 

che è la musica. Per gli appassionati 
d’arte, è un’autentica gioia iscri-
versi all’Accademia Italiana Club e  
lasciarsi trascinare dai piaceri della 
cultura tra viaggi, concerti e tutto 
quello che l’arte italian style è in 
grado di offrire.
www.accademia-club.com

Accademia italiana Club

La dottoressa Letts con il Princi-
pe Carlo d’Inghilterra.

Con Vittorio Emanuele di Savoia 
e consorte.

La cerimonia di premiazione del 
concorso 2006.
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